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L’immagine della tac copiata
in un file compatibile con lo
standard richiesto da una
stampante 3D. L’organo da
operare trasformato come
per incantesimo in un model-
lo a tre dimensioni. Il seg-
mento anatomico su cui muo-
vere mani, bisturi, ferri, e la
patologia da correggere, ri-
prodotti con la massima pre-
cisione. E materiali che “ri-
cordano” le proprietà dei tes-
suti di un corpo umano.

Per il chirurgo la possibilità
di studiare in anticipo e a fon-
do l’intervento. Per il pazien-
te un approccio diverso per
capire di più il problema di
cui soffre, le complicanze in
agguato. Per i giovani chirur-
ghi il modo per imparare.

Un progetto partito da Vi-
cenza e unico in Italia «che
dà il senso – dice il dg Giovan-
ni Pavesi al suo canto del ci-
gno a Vicenza – del legame
che esiste fra ospedale e terri-
torio». Il San Bortolo, ancora
una volta, fa scuola. L’idea
originaria è di un cardiochi-
rurgo, Paolo Magagna, re-
sponsabile dell’unità operati-
va di chirurgia dell’aorta tora-
cica. Ma, poi, una splendida
avventura che unisce scien-
za, tecnologia, ricerca, e coin-
volge 10 reparti interventisti-
ci. Cardiochirurgia in testa.

Quindi, chirurgia generale,
la pediatrica, la maxillo fac-
ciale, la vascolare, ginecolo-
gia, neurochirurgia, neurora-
diologia, otorino, urologia.

È il lavoro eccezionale di un
team di specialisti composto
da Carlo Campana, Luciano
Ghiotto e Leonardo Costa, e
la sinergia con l’università di
Padova, in particolare con
Franco Grego, direttore di
chirurgia vascolare ed endo-
vascolare. Ma, poi, soprattut-
to, l’apporto di due aziende vi-
centine non medicali, Stefan-
plast di Villaganzerla e Sisma
di Piovene Rocchette, che
hanno messo gratuitamente
a disposizione le attrezzature
per la stampa dei modelli
3D; il contributo economico
di un terza azienda, Valle Au-
totrasporti; il sostegno finan-
ziario della Fondazione San
Bortolo e il prezioso suppor-
to dato all’operazione da Con-
findustria Vicenza, che ha
promosso il progetto tra le
imprese associate.

Ieri mattina la presentazio-

ne di una joint venture fra
ospedale e industria che esal-
ta la vicentinità in quello che
è il segno distintivo del saper
donare tipico di una terra ge-
nerosa e sensibile al volonta-
riato.

«È una innovazione figlia
dei tempi – dice il direttore
sanitario Salvatore Barra –
che è importante per diverse
ragioni e che diventa fonda-
mentale quando il chirurgo
viene a trovarsi dinanzi a una
situazione complessa di alte-
rata conformazione anatomi-
ca e di difficoltà di accesso. Il
modello in 3D consente di
provare l’intervento da effet-
tuare. E, poi, c’è un salto di
qualità nella relazione con il
paziente. Cresce l’informazio-
ne e si amplia la fiducia.
Quindi, l’opportunità della
didattica per le nuove genera-
zioni di chirurghi».

Un anno e mezzo fa l’avvio
del progetto limitatamente
all’aorta, ma, in seguito, l’inte-
resse, come detto, si è esteso
a tutte le chirurgie interventi-
stiche del San Bortolo.

«Una tecnologia del genere
– spiega Magagna – non è
mai entrata in maniera così
strutturata all’interno di un
ospedale perché è costosa.
Per questo abbiamo potuto
andare avanti grazie a queste
aziende e alla Fondazione
San Bortolo sotto la guida di
Confindustria». Finora sono

stati realizzati 30 prototipi, e
ora il percorso prosegue ver-
so ulteriori tappe.

«Il paziente si sente più
coinvolto. Si crea un rappor-
to più solido». Imprese entu-
siaste. «È un incontro – dice
Luciano Ghiotto di Stefanpla-
st – che apre nuove frontie-
re». «Siamo orgogliosi di par-
tecipare a questa iniziativa–
osserva Marco Salmaso di Si-
sma – perché unisce aspetti
scientifici e umanitari». Emo-
zionato Gianni Valle, pazien-
te a suo tempo anche lui:
«Mi sono appassionato. Vuo-
le essere anche un atto di rico-
noscenza per una sanità pub-
blica che fa molto per miglio-
rare la vita di tutti».•
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SANITÀ. Grazie a una jointventure fra tre aziende vicentine, la FondazioneSan Bortolo e Confindustria Vicenza l’ospedale sarà dotato di unastampante a tre dimensioni

Testsumodelliin3Dprimadell’intervento
Lepartidaoperarevengonostampateinmateriali
chesembranotessuti,conpossibilitàdistudiare
leoperazioniatavolinoedimigliorareladidattica

Ancheil presidentedi
ConfindustriaLucianoVescovi
nonnascondela commozione:
«Grazieagli associatiche, con
lalorogenerosità, hanno reso
possibilequestonuovo
traguardo,ma graziepure
all’Ulss,aimedici. Sonogli
uominiche fannola differenza.
Hovisto moltoentusiasmo.Sì,
èun’emozionevedere cosasi
riescea farepermerito di
personeche sidedicano agli
altri. Il connubiofra una sanità
dieccellenza,l’industria ela
ricercadialtolivello, dà
risultatidavvero eccezionali».
«Siamosemprestati al fianco
dell’ospedale– diceMichele
Amendunianome della
FondazioneS. Bortolo - .
Abbiamoaderitoa questo
progettoperchécisono viteda
salvareesi trattadiunagrossa
innovazione,eper il fattoche
tuttaquestaazione sisvolge
sulterritorio cometecnologie e
produzione,ecome eccellenze
creative».«La Fondazione c’èe
cisarà – aggiungeAmenduni - .
Abbiamodimostratoche
quandoc’è unprogettovalido
noisiamo semprepronti ad
andareavanti». «La cosapiù
suggestivadiquestoprogetto
–diceCarlo Campana –è
l’aspettoevolutivo». F.P.
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Vescovi:
«Connubio
vincente»

Alcunideimodellistampati in3D grazieaiquali si aprono nuoveprospettive per ichirurghi vicentini

“ Tecnologie
similinonsonomai
entrateinmodo
cosìstrutturato
perchécostose
PAOLOMAGAGNA
CARDIOCHIRURGODEL S.BORTOLO

Ilpresidente
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